
 

Una giornata all’insegna  
della bellezza e  della vanità 

Eccoci qua! 

Siamo appena entrati nella bottega di Claudio MARI…la Prof. ci suggerisce di fare silen-
zio e di non disturbare…altrimenti…punizione! Diamo un occhiata al locale, ah eccolo, 

Claudio intento a tagliare i capelli ed una delle sue affe-
zionatissime clienti. Subito ci avvicina Annarita, la moglie 
di Claudio dicendoci che sarà da noi tra un istante. Intanto 
noi osserviamo attentamente il a lavoro che tutti stanno 
svolgendo. Appena Claudio ha un attimo libero non per-
diamo occasione e due delle nostre compagne iniziano la 
lunga lista di domande, che sarà l’ “intervista”. Si inco-
mincia con le domande più banali come ad esempio : “co-
me si chiama l’attività”? o “qual è l’indirizzo della botte-
ga”? Domande a cui sappiamo perfettamente rispondere 
….cominciamo con le “domandone” ….”ci può descrivere 
la sua attività”?...il nome dell’attività è stato scelto con 
molta semplicità dondole il nome di chi l’avrebbe gestita 

“Claudio”! la bottega esiste da 26 anni ma io 
svolgo questo lavoro da 30 anni. I primi passi in 
questo mondo a me sconosciuto li ho fatti presso 
una formazione e tuttora seguo dei corsi di ag-
giornamento che mi portano spesso a viaggiare in 
tutto il mondo ed è proprio questo forse la cosa 
che mi entusiasma di più del mio lavoro. Il mio 
lavoro consiste nel vendere bellezza e accontenta-
re il cliente che a volte pretende. Nella mia attività 
esistono molti aspetti positivi come la socializzazione (che è la cosa fondamentale) ma pur-

troppo esistono anche aspetti negativi come le 
crisi economiche e i frequenti mal di schiena.  

Il fatto che lavori 10 ore al giorno non mi per-
mette di dedicare tanto tempo alla famiglia e 
a me stesso. Nonostante tutto oggi consi-
glierei a un giovane di intraprendere questa 
attività perché è un lavoro che ti da tante sod-
disfazioni che ti danno la forza di migliorarti 

giorno per giorno, anche se io da ragazzo sognavo di diventare falegname ma il tempo 
cambia le persone. Molti dei miei colleghi hanno avuto un percorso più semplice avendo 
studiato, mentre io con la sola licenza elementare mi sono dovuto affidare alle mie sole 



 

qualità innate. “Claudio cosa sognerebbe per le sue figlie”? per le mie figlie che hanno la 
possibilità di studiare, che spero sfrutteranno al massimo, sogno un futuro tranquillo.  

A capo dell’attività vedrei la più piccola, Silvia, poiché è molto responsabile, mentre Mar-
tina spero che riesca nel suo percorso di studio. Ma passiamo all’utilizzo degli strumenti di 

lavoro e al personale: 
“quali materie prime 
occorrono per la sua 
attività”? Per la mia 
attività sono indi-
spensabili l’acqua e 
la luce, gli strumenti 
basilari sono forbici, 
pettine, phon, creme 
di bellezza, colori, 
casco, le varie pia-
stre, i cosmetici e 
tante altre… 

Alcuni di questi sono 
costosi, altre me-
no…molto meno. Il 
personale sono soprat-
tutto ragazze ed è mol-
to difficile trovarne con 
questa passione, ma le 
poche che ci sono, sono 
molto ambiziose e la-
vorano con molto entu-
siasmo e velocità di 
apprendimento. 

Oplà! Già finita 
l’intervista, alcuni di 

noi fanno domande tanto banali che lo fanno sorridere… abbiamo notato che Claudio, come del re-
sto tutto il personale, sono stati molto disponibili e felici di soddisfare le nostre curiosità su questo 
mondo di bellezza e vanità… 

Adesso salutiamo tutti e in fila per due torniamo a scuola! Contenti per aver ampliato la nostra cul-
tura. 

 

 


